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DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO OCDPC N. 558/2018  

 

Oggetto: Determinazione, ai sensi del Decreto del Commissario delegato n. 12 di data 30 

luglio 2019, del fabbisogno finanziario dei Comuni della regione Friuli Venezia Giulia per 

la concessione dei contributi come prima misura economica di immediato sostegno ai 

nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti compromessa 

nella sua integrità funzionale, a causa degli eventi meteorologici verificatisi dal 28 ottobre 

al 5 novembre 2018. 

  

IL COMMISSARIO DELEGATO 

        

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato 

lo stato di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle 

Province Autonome di Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 

n. 558 del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018 oppure OCDPC n. 

558/2018), con cui il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, 

il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, per il proprio ambito 

territoriale, Commissario delegato per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco 

temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato (di seguito anche DCR) n. 2 di data 11 

dicembre 2018, con cui al Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e 

disabilità, delegato alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 

individuato quale Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 

558/2018, sono state affidate tutte le funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al 

Commissario delegato e impartite le direttive necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

PRESO ATTO che il Soggetto Attuatore ha costituito l’Ufficio di Supporto della gestione 

commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, come indicato nel 

Decreto n. 1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
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ATTESO che la lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice 

della protezione civile), prevede che, “…. con le ordinanze di protezione civile si dispone, 

nel limite delle risorse disponibili, in ordine: 

c)  all'attivazione di prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico 

e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive 

direttamente interessate dall'evento, per fronteggiare le più urgenti necessità;  

 

VISTO l’art. 3, comma 3 dell’Ordinanza n. 558/2018 il quale dispone che “al fine di 

valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei 

confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente 

interessate dagli eventi calamitosi”….” i soggetti attuatori”….” definiscono, per ciascun 

Comune, la stima delle risorse a tal fine necessarie”; 

 

RICHIAMATA la nota della Protezione Civile della Regione, prot. 15061 del 26 

novembre 2018, con la quale è stata avviata la ricognizione finalizzata alla stima delle 

risorse necessarie all’immediato sostegno nei confronti della popolazione e delle attività 

economiche e produttive; ricognizione conclusasi il 14 dicembre 2018; 

 

VISTA la nota del Dipartimento Protezione Civile prot. DIP/0069326 del primo dicembre 

2018, con cui sono state fornite le indicazioni previste dall’art. 3, comma 3 dell’OCDPC 

n. 558/2018 per supportare i Commissari delegati nella valutazione delle prime misure di 

immediato sostegno al tessuto economico e sociale, nei confronti della popolazione e delle 

attività economiche e produttive; nota alla quale erano allegati appositi moduli atti alla 

compilazione dei danni; 

 

CONSIDERATO che i Comuni e le Camere di Commercio della regione Friuli Venezia 

Giulia, a seguito della richiesta di ricognizione dei danni di cui alla nota predetta, hanno 

attivato la raccolta delle segnalazioni tra i privati e le imprese, utilizzando gli appositi 

moduli per la compilazione, e hanno comunicato al Commissario delegato, per il tramite 

della Protezione Civile della Regione, gli esiti dell’attività svolta; 

 

CONSIDERATO che il 20 dicembre 2018 sono stati trasmessi al Dipartimento nazionale 

di protezione civile, con nota prot. n. 16427, gli esiti della suddetta ricognizione; 

 

RILEVATO che il Consiglio dei Ministri, con delibera del 21 febbraio 2019 (GU n. 50 

del 28 febbraio 2019) ha stanziato per la regione Friuli Venezia Giulia Euro 1.576.947,54, 
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in relazione alla “lettera c) – prime misure di sostegno privati e attività produttive” – ed 

Euro 7.000,00, in relazione alla “lettera a) – Soccorso e Assistenza alla popolazione”; 

 

PRESO ATTO che, in base all’articolo 3, comma 4 dell’Ordinanza n. 558/2018, il 

Commissario delegato individua le modalità attuative per la concessione dei contributi per 

le prime misure di sostegno a privati ed attività produttive, nei limiti dell’art. 3 comma 3 

lettere a) e b) della medesima Ordinanza; 

 

CONSIDERATO che la prima raccolta della documentazione pervenuta dai privati è stata 

posta in essere dai Comuni che avevano ricevuto le “Domande di contributo di immediato 

sostegno alla popolazione”, in occasione della prima ricognizione avviata con nota della 

Protezione Civile della Regione prot. 15061 del 26 novembre 2018, e che, per tale motivo 

gli stessi Comuni venivano individuati come soggetti idonei per la gestione delle procedure 

di concessione dei contributi di cui all’Ordinanza n. 558/2018 articolo 3, comma 3; 

 

VISTO il DCR/4/CD11/2019 del 2 maggio 2019, con cui sono stati individuati i Comuni 

dei territori colpiti dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 

2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 5 (di seguito anche DCR/5/CD11/2019) 

del 3 maggio 2019, con cui sono stati individuati i Soggetti Attuatori e le modalità attuative 

per la concessione dei contributi di cui all’Ordinanza n. 558/2018; 

 

VISTO l’Allegato B al predetto DCR/5/CD11/2019 recante le “Modalità attuative per 

concedere le prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto sociale nei 

confronti dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa nella sua integrità funzionale dagli eventi metereologici verificatisi dal 28 

ottobre al 5 novembre 2018”; 

 

CONSIDERATO che ai Comuni, nominati Soggetti Attuatori, sono state attribuite, per le 

strutture ubicate nel territorio di competenza, le funzioni di raccolta, istruttoria e 

successiva liquidazione dei finanziamenti di cui all’art. 3, comma 3, dell’OCDPC n. 

558/2018, nei limiti previsti dalla lettera a); 

 

RILEVATO che, il 31 maggio 2019, il Dipartimento della Protezione Civile pubblicava, 

nella sezione dedicata all’emergenza OCDPC n. 558/2018 del sito web istituzionale, 

all’indirizzo http://www.protezionecivile.gov.it/amministrazione-trasparente/interventi-
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straordinari-emergenza/emergenze-rischio-meteo-idro/contributi-per-eventi-meteo-idro-

di-ottobre-2018, il riscontro ai quesiti posti dagli Uffici di Supporto dei Commissari 

delegati – agli atti del Commissario delegato con prot. n. 9601/2019 del 5 giugno 2019; 

 

VISTO, in particolare, il quesito: “È possibile consentire a chi ha già segnalato il danno 

con un atto formale protocollato dal Comune, in cui vi sia evidenza della data di 

presentazione della richiesta e dell’importo, senza aver compilato i moduli predisposti per 

le prime misure, di presentare domanda, riaprendo così i termini e attribuire le risorse in 

percentuale, trovando copertura in eventuali economie?” cui è seguita la seguente risposta, 

pubblicata on line “La riapertura dei termini è possibile. Si suggerisce di valutare 

l’opportunità di tale riapertura in rapporto alla possibile dilatazione dei tempi e alla 

eventuale vanificazione degli obiettivi del contributo per i primi interventi, che sono 

finalizzati all’immediata ripresa ovvero chiudere una prima graduatoria e provvedere, 

successivamente, al riconoscimento del contributo agli altri beneficiari anche con le 

eventuali economie.” 

 

VISTO il quesito posto dall’Ufficio di Supporto al Dipartimento Protezione Civile di data 

26 giugno 2019, cui è stato dato riscontro in data 2 luglio 2019, con email agli del 

Commissario delegato con prot. 11786 del 2 luglio 2019, in cui viene condivisa “la 

soluzione di accettare le domande pervenute entro il giorno precedente a quello di 

adozione della delibera del Consiglio dei ministri del 21 febbraio 2019 di assegnazione 

delle risorse finanziarie”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 12 di data 30 luglio 2019 (di seguito 

DCR/12/CD11/2019) con cui è stato stabilito “di accogliere le domande tardive facenti 

diretto riferimento a quelle segnalazioni pervenute, entro il termine del 20 febbraio 2019, 

ai Comuni di cui al DCR del commissario delegato n. 4/2019, alle Camere di Commercio 

e agli uffici della Regione FVG, inviate per le vie brevi, con note compilate a mano o mail 

o altri mezzi di segnalazione informale, o comunque non formulate ritualmente mediante 

compilazione degli appositi moduli, e, in ogni caso, aventi data certa e facenti riferimento 

a danni connessi causalmente con gli eventi calamitosi verificatisi dal 28 ottobre al 5 

novembre 2018”; 

 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle domande era stato fissato entro 

il 27 agosto 2019; 

 

CONSIDERATO che il termine ultimo per l’adozione dei decreti di concessione era stato 
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fissato il 30 ottobre 2019; 

 

DATO ATTO che le risorse atte a far fronte alle domande tardive sono reperite 

esclusivamente, salvo diversa disposizione di legge, facendo ricorso alle “economie” di 

spesa che residuano da quelle stanziate con Delibera del Consiglio dei Ministri 21 febbraio 

2019; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 14 di data 4 settembre 2019 (di seguito 

DCR/14/CD11/2019) con cui, a seguito dell’istruttoria delle domande pervenute nei 

termini (Allegato C del DCR 5/2019), è stata definita, sulla base di quanto comunicato 

dalle CCIAA Pordenone-Udine e Venezia Giulia, l’assegnazione, alle stesse, di un importo 

complessivo pari ad Euro 338.404,56, come di seguito ripartito:  

- Camera di Commercio Pordenone-Udine: Euro 308.144,56   

- Camera di Commercio Venezia Giulia: Euro 30.260,00; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che dall’esito delle istruttorie pervenuto dalle Camere di 

Commercio, a fronte di uno stanziamento iniziale di Euro 577.031,54 per le prime misure 

di sostegno alle attività produttive (quota parte dell’importo stanziato con Delibera del 

Consiglio dei Ministri di data 21 febbraio 2019) il fabbisogno finanziario delle Camere 

di Commercio definito con DCR/14/CD11/2019 è pari ad Euro 338.404,56 e le 

economie sono pari ad Euro 238.626,98; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 15 di data 4 settembre 2019 

(DCR/15/CD11/2019) con cui, a seguito dell’istruttoria delle domande pervenute nei 

termini (Allegato B del DCR/5/CD11/2019), è stata definita, sulla base di quanto 

comunicato dai Comuni, l’assegnazione, agli stessi, di un importo complessivo pari ad 

Euro 450.318,13; 

 

DATO ATTO, pertanto, che dall’esito delle istruttorie pervenuto dai Comuni (solo se 

ricompresi nel DCR/4/CD11/2019), a fronte di uno stanziamento iniziale di Euro 

999.916,00 per le prime misure di sostegno ai privati (quota parte dell’importo stanziato 

con Delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 febbraio 2019), il fabbisogno 

finanziario dei Comuni definito con DCR/15/CD11/2019 è pari ad Euro 450.318,13 e 

le economie sono pari ad Euro 549.597,87; 

 

RILEVATO che, nell’ambito delle domande di contributo presentate dai privati ai sensi 

del DCR 12/2019, i Comuni hanno espresso, con comunicazioni di cui all’elencazione agli 
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atti del Commissario delegato con prot. 5661/19, un fabbisogno complessivo pari ad Euro 

42.443,00, definito nei limiti dell’art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC n. 558/2018 

(massimo € 5.000,00 per nucleo familiare);  

 

DATO ATTO che sei Comuni hanno segnalato di aver ricevuto un numero totale di 13 

domande di contributo ai sensi del DCR/12/CD11/2019 e che il fabbisogno complessivo è 

dev’essere assegnato, nei limiti sopra indicati, come segue: 

Etichette di riga 

 IMPORTO 

MASSIMO 

CONCEDIBILE  

Numero 

domande 

CLAUT                           5.000,00 €  1 

GEMONA DEL FRIULI                           5.000,00 €  1 

OVARO                           9.190,00 €  3 

PRATO CARNICO                         19.393,00 €  6 

TOLMEZZO                               550,00 €  1 

VERZEGNIS                           3.310,00 €  1 

Totale complessivo                         42.443,00 €  13 

 

RILEVATO che, nell’ambito delle domande di contributo presentate dalle attività 

produttive, la Camera di Commercio Pordenone-Udine ha comunicato, da ultimo con email 

agli atti del Commissario delegato con prot. 23574 di data 22 ottobre 2019, un fabbisogno 

pari ad Euro 416.625,00, definito nei limiti dell’art. 3, comma 3, lett. b) dell’OCDPC n. 

558/2018;  

 

PRESO ATTO, pertanto, che il fabbisogno complessivo delle domande presentate ai 

sensi del DCR/12/CD11/2019 è pari ad Euro 459.068,00 e trova capienza nell’importo 

complessivo delle economie risultanti dai DCR/14/CD11/2019 e DCR/15/CD11/2019, 

pari ad Euro 788.224,85;   

 

DATO ATTO che le economie complessive delle risorse stanziate con Delibera del 

Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, a seguito dello stanziamento per il fabbisogno 

delle domande presentate ai sensi del DCR/12/CD11/2019, è pari ad Euro 329.156,85; 

 

RICHIAMATO l’Allegato “B” del DCR/5/CD11/2019, come aggiornato dal 

DCR/15/CD11/2019, per l’istruttoria, la concessione e la rendicontazione delle domande 

presentate ai sensi del DCR/12/CD11/2019; 
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DATO ATTO che, vista la capienza di risorse, l’intensità di aiuto è pari al cento per cento 

della spesa ammissibile, nel limite massimo di Euro 5.000,00, ai sensi dell’art. 3, comma 

3, lett. a) dell’OCDPC n. 558/2018; 

 

RICHIAMATO quanto indicato nel DCR/12/CD11/2019 in relazione al regime di aiuto 

dei contributi concessi ai sensi del DCR/5/CD11/2019; 

 

DECRETA 

Per le motivazioni di cui in premesse che integralmente si richiamano: 

1. di approvare l’assegnazione ai Comuni sotto indicati delle risorse stanziate a favore 

della regione Friuli Venezia Giulia con delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 

febbraio 2019, per un importo di Euro 42.443,00, distribuito come segue: 

Etichette di riga 

 IMPORTO 

MASSIMO 

CONCEDIBILE  

Numero domande 

CLAUT                     5.000,00 €  1 

GEMONA DEL FRIULI                     5.000,00 €  1 

OVARO                     9.190,00 €  3 

PRATO CARNICO                  19.393,00 €  6 

TOLMEZZO                        550,00 €  1 

VERZEGNIS                     3.310,00 €  1 

Totale complessivo                   42.443,00 €  13 
 

2. di confermare che l’intensità di aiuto è pari al cento per cento della spesa ammissibile, 

nel limite massimo di Euro 5.000,00; 

3. di dare atto che le economie complessive delle risorse assegnate alla regione Friuli 

Venezia Giulia con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2019, a seguito 

dello stanziamento per il fabbisogno delle domande presentate ai sensi del 

DCR/12/CD11/2019, è pari ad Euro 329.156,85. 

Il presente Decreto del Commissario delegato è pubblicato sul sito web istituzionale della 

Protezione Civile della Regione e del Commissario delegato, sul Bollettino Ufficiale della 

Regione e trasmesso ai Soggetti Attuatori CCIAA. 

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

dott. Massimiliano Fedriga 
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Firme digitali presenti nel documento originale

Firma in formato pdf: Massimiliano Fedriga
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